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luigi Stendardo

From construction to “machine”
Pieces of engineering vs engineering into pieces

Partes ipsius architecturae sunt tres, 
DHGL¿FDWLR��JQRPRQLFH��PDFKLQDWLR�

Vitruvio, De Architectura, 1, 3, 1

Abstract
The relationship between construction and machine is an interesting point of view to 
look at contemporary architectural and civil engineering works. These are nowadays 
hybrids of construction and machine, which is meant as a set of mechanical and elec-
tronic devices devoted to the monitoring of safety, climate control, energy saving, 
automation, information and communications technology.

The mechanical and electronic equipment is nowadays inescapable, though it is 
OLNHO\�WR�EH�FRQVLGHUHG�QRW�RQO\�D�QHFHVVDU\�FRQGLWLRQ�EXW�DOVR�D�VXI¿FLHQW�RQH�

The relationship between the formal and technical issues of the construction and 
the technological aspects of the mechanization is dealt, starting from some meaning-
ful moments through the theory and history of architecture: the relationship between 
DHGL¿FDWLR�DQG�PDFKLQDWLR�LQ�9LWUXYLXV¶�WUHDWLVH��/H�&RUEXVLHU¶V�machine à habiter; 
the mechanization era and hi-tech architecture.

1RZDGD\V�WKH�UHDO�RU�P\VWL¿HG�FRQVWUXFWLYH�YLUWXRVLW\�DQG�WKH�PHFKDQLFDO�DQG�
technological hypertrophy seem to be the main features of a research trend in archi-
tecture and civil engineering, and they turn into an exhibitionism that appears to be 
EDVHG�RQ�WKH�FRQFHSWV�RI�¿WQHVV�DQG�VPDUWQHVV�

When architecture shifts from construction to machine, its formal essence, by 
which it is capable to dialogue inside a complex relational system, fades, whereas its 
vulnerability towards obsolescence and its possibilities to become debris increase. 
Obsolescence is the closer and the more threatening, the more technologically in-
novative is the machine.

1HO�FRQFOXGHUH�LO�OLEUR�,;�GHO�De Architectura (30-20 a.C.), Vitruvio anticipa il tema 
del volume successivo, che conclude il trattato, e osserva che: «restat nunc de machi-
nationibus et de earum principiis ratiocinari. Itaque de his, ut corpus emendatum ar-
FKLWHFWXUDH�SHU¿FLDWXU��LQVHTXHQWL�YROXPLQH�LQFLSLDP�VFULEHUHª��9LWUXYLR�������������
Perché l’esposizione del corpus disciplinare dell’architettura sia esauriente e senza 
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pecche, occorre infatti trattare della meccanica, per integrare l’DHGL¿FDWLR, l’arte del 
costruire propriamente detta, oggetto dei primi sette libri, con la machinatio, così 
come appena fatto nel libro IX con la gnomonice, l’arte di costruire meridiane ov-
vero di misurare il tempo, e nel volume precedente con la trattazione delle questioni 
relative alle acque. Queste ultime, non incluse nella tripartizione della disciplina 
enunciata nel libro I (1, 3, 1), hanno sollevato perplessità e dispute circa l’organi-
cità del libro VIII rispetto all’opera complessiva, anche sulla base dell’eterogeneità 
IRUPDOH�GHO�WHVWR��FIU��)HUUL��������S�������*URV��������SS��;/9,,�;/9,,,��5RPDQR��
1997a, p. 1101). La relazione, che qui interessa, tra arte del costruire e meccanica 
viene riaffermata nel De Architectura�LQ�GLVFRQWLQXLWj�FRQ�TXDQWR�VL�HUD�YHUL¿FDWR�LQ�
passato, laddove le due discipline erano state oggetto di trattazioni separate da parte 
degli autori – segnatamente di età ellenistica – che costituiscono le principali fonti 
GL�9LWUXYLR��D� WHVWLPRQLDQ]D�GL�XQD�SULPD�GLYDULFD]LRQH�GL�XQD�SL��DQWLFD�XQLWj�GL�
FRPSHWHQ]H�GHOO¶DUFKLWHWWR�H�GHOO¶LQJHJQHUH�FKH�O¶DXWRUH�ODWLQR�YXROH�ULXQL¿FDUH��FIU��
)HUUDUL��������5RPDQR������E��S��������

La costruzione e la macchina, «continens e materia coniunctio maximas ad one-
rum motus habens virtutesª��9LWUXYLR�������������PRVWUDQR�HYLGHQWHPHQWH�XQ�FHUWR�
grado di complementarietà proprio in quanto quest’ultima – che nella sua essen-
za primaria è assemblaggio di pezzi principalmente lignei e pertanto provvisoria, 
VPRQWDELOH�H�PRGL¿FDELOH�±�q�QHFHVVDULD�DOOD�SULPD��'LYHUVR�q�LO�FDVR�GHOOH�PDFFKL-
QH�FKH�KDQQR�DOWUH�¿QDOLWj�H�FDPSL�GL�DSSOLFD]LRQH�FKH�QRQ�KDQQR�XQ�QHVVR�GLUHWWR�
con l’architettura: l’agricoltura, il governo delle acque, la navigazione, i trasporti, 
OD�JXHUUD��$QFKH�QHO�SULPR�FDVR��SHUz��OD�PDFFKLQD�UHVWD�XQ�PH]]R�SHU�UHDOL]]DUH�OD�
FRVWUX]LRQH��FKH�q�LO�¿QH��H�QRQ�VL�FRQIRQGH�FRQ�HVVD��WDQWR�FKH�QHO�De Architectura 
la trattazione del tema della machinatio non solo è separata dal voluminoso corpo 
dei primi sette libri dedicati all’DHGL¿FDWLR, ma appare  condotta secondo un registro 
VWLOLVWLFR�SL��VHFFR�H� WHFQLFR��FKH�KD� IDWWR�SHQVDUH�FKH�DQFKH� LO� OLEUR�;��FRPH�JLj�
ipotizzato per l’VIII, possa avere avuto origine da un trattato autonomo, poi inserito 
nell’opera (cfr. Romano, 1997b, p. 1294). La marginalità dell’ultimo volume sembra 
peraltro confermata dal fatto che esso non venga affatto preso in considerazione nel 
compendio di Cezio Faventino (III sec. d.C.), per poi essere nuovamente apprezzato 
solo nel Rinascimento (cfr. Romano, 1997b, p. 1297).

Per diverse ragioni, l’ideazione, la progettazione e la costruzione di macchine di 
ogni tipo, costituiranno, nel corso della storia e in particolare a partire dall’età dell’U-
manesimo, l’oggetto di ben note trattazioni da parte di architetti-ingegneri – basti 
pensare a Francesco di Giorgio o a Leonardo – che qui non è il caso di ripercorrere, 
ricordando tuttavia come costruzione e macchina restano sempre sostanzialmente di-
VWLQWH�H�DGHUHQWL�DO�ORUR�UXROR�QHO�UDSSRUWR�WUD�¿QL�H�PH]]L��9DOH�VROR�OD�SHQD�GL�RVVHU-
vare che la macchina, al di là della sua utilità, rappresentava sicuramente un modello 
della precisione e della perfezione armonica del cosmo, del meccanico ordine cele-
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ste, aspetto peraltro già presente in Vitruvio, che sottolinea che: «omnis autem est 
machinatio rerum natura procreata ac praeceptrice et magistra mundi versatione 
instituta. Namque animadvertamus primum et aspiciamus continentem solis lunae 
quinque etiam stellarum naturam, quae ni machinata versarentur, non habuissemus 
interdum lucem nec fructuum maturitatesª������������

Una singolare interruzione del rapporto di reciproca autonomia tra costruzione 
DUFKLWHWWRQLFD�H�PDFFKLQD�VL�YHUL¿FD�QHO�;9,,�VHFROR��TXDQGR�PDFFKLQH�sui generis, 
OH� LQXWLOL�� HI¿PHUH�� SRSRODUL�PDFFKLQH� GD� IHVWD�� GL� OHJQR� H� FDUWDSHVWD�� ULQXQFLDQR�
al movimento per nobilitarsi e cristallizzarsi in straordinari, lapidei e durevoli Ge-
samtkunstwerke di architettura urbana e scultura. È il caso delle guglie napoletane, 
di San Gennaro, di San Domenico, dell’Immacolata, che si ispirano alle macchine 
GD�IHVWD�WXWWRUD�YLYH�QHOOD�WUDGL]LRQH�SRSRODUH��FRPH�WHVWLPRQLDQR�L�³JLJOL´�GL�1ROD��
tralicci lignei alti circa venticinque metri e pesanti altrettanti quintali, portati a spalla 
GDOOD�³SDUDQ]D´��XQD�VTXDGUD�GL�SL��GL�FHQWR�XRPLQL�FKH�VL�DYYLFHQGDQR�FRQWLQXD-
mente sotto l’enorme carico, in occasione della festa di san Paolino. Se qui è la 
macchina che aspira a sublimarsi in forma di architettura, assisteremo – a valle del 
prorompente sviluppo dell’industria meccanica al principio del XX secolo – al fe-

Fig. 1 - La macchina.
I “gigli” di Nola, giugno 2010.
[Foto di S. Antoniadis]

Fig. 2 - L’architettura.
Cosimo Fanzago et al., Guglia di San
Gennaro, Napoli 1636-1660
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nomeno secondo il quale sarà l’architettura a assumere la macchina come modello 
concettuale, e non già il meccanismo come modello costruttivo.

È tanto nota, quanto equivocata, l’ammirazione di Le Corbusier per le macchine, 
SHU�OD�ORUR�IRUPD�FKH�GHULYD�GD�XQ�RUGLQH�SHUIHWWR��LQWULQVHFR�DOOD�ORUR�HVVHQ]D��1HO�
Manifesto dell’Esprit Nouveau�VL�OHJJH��©1HVVXQR�QHJD�RJJL�O¶HVWHWLFD�HVSUHVVD�GDOOH�
FUHD]LRQL�GHOO¶LQGXVWULD�PRGHUQD��6HPSUH�SL��OH�FRVWUX]LRQL�� OH�PDFFKLQH�YHQJRQR�
realizzate con proporzioni, giochi di volumi e materiali tali che molte di esse sono 
vere e proprie opere d’arte, perché implicano il numero, cioè un ordine. Ora l’élite 
che costruisce il mondo dell’industria e degli affari e vive in questa atmosfera vi-
rile in cui si creano opere indiscutibilmente belle, certo immagina di essere molto 
ORQWDQD�GD�RJQL�WLSR�GL�DWWLYLWj�HVWHWLFD��$�WRUWR��JOL�XRPLQL�FKH�OD�FRPSRQJRQR�VRQR�
WUD�L�SL��DWWLYL�FUHDWRUL�GHOO¶HVWHWLFD�FRQWHPSRUDQHDª��/H�&RUEXVLHU��������S�������/D�
macchina è salutata e celebrata per due aspetti fondamentali, che concorrono alla 
liberazione e all’innalzamento dello spirito: affranca l’uomo dalla fatica e costituisce 
il paradigma per una visione del mondo nella quale l’astrazione razionale si sostitu-
LVFH�DOOD�PLPHVL�GHOOD�QDWXUD��6RQR�JOL�DUWLVWL��SL��FKH�JOL�©LQJHJQHUL�DQRQLPL��PHF-

Fig. 3 - Occhi che non vedono …
,��,�SLURVFD¿
[Le Corbusier, 1923, p. 65]

Fig. 4 - Occhi che non vedono …
III. Le automobili
[Le Corbusier, 1923, p. 101]
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FDQLFL�DO�ODYRUR�WUD�OD�IRUJLD�H�LO�JUDVVR�GL�RI¿FLQD�>FKH@�KDQQR�FRQFHSLWR�H�FRVWUXLWR�
FRVH�IRUPLGDELOL�FRPH�L�SLURVFD¿ª���/H�&RUEXVLHU��������S�������D�HVVHUQH�DIIDVFLQDWL��
©3DXO��SRHWD�ERKpPLHQ��VFRSUH�OD�PDFFKLQD��O¶XRPR�VL�q�OHYDWR�FRPH�XQ�JLJDQWH��KD�
IRUJLDWR�XQ�DWWUH]]R��1RQ�ODYRUD�SL��FRQ�OH�PDQL��Ê�LO�VXR�VSLULWR�FKH�FRPDQGD��+D�
delegato alla macchina il lavoro delle sue mani pesanti e impacciate. Il suo intelletto 
affrancato lavora in libertà […]. La macchina trasforma i sogni in realtà. L’uomo ha 
WURYDWR�FKL�IDU�ODYRUDUH�SHU�OXL�LQ�WXWWD�FDOPD��LPSHFFDELOLWj�H�VHUHQLWjª��/H�&RUEX-
VLHU��������S��������0D�O¶HQWXVLDVPR�GHOO¶XRPR�WUDERFFD�TXDQGR�YHGH�©¿QDOPHQWH�
OD�EHOOH]]D�GHOOD�PDFFKLQDª��/H�&RUEXVLHU��������S��������OD�VXD�SHUIH]LRQH��OD�VXD�
chiarezza.

/D�PDFFKLQD�q�¿QDOPHQWH�PRGHOOR�FRQFUHWR�GHO�SHQVLHUR�FKH�DVWUDH�OD�QDWXUD�LQ�
forme pure, in solidi platonici: «in natura non esiste nulla, obiettivamente per quanto 
FL�q�GDWR�GL�YHGHUH�GL�SL��YLFLQR�DOOD�YHUD�SHUIH]LRQH�TXDQWR�OD�SL��XPLOH�GHOOH�PDF-
FKLQH��OD�OXQD�QRQ�q�URWRQGD��LO�WURQFR�GHOO¶DOEHUR�QRQ�q�GLULWWR��VROR�TXDOFKH�YROWD�
O¶DFTXD�q�OLVFLD�FRPH�VSHFFKLR��O¶DUFREDOHQR�q�XQ�VHJPHQWR��JOL�HVVHUL�YLYHQWL��WUDQQH�
qualche eccezione, non si inscrivono nei tracciati unitari della geometria, ecc.). Se 
GLFLDPR�FRQ�FHUWH]]D��OD�QDWXUD�q�JHRPHWULFD��QRQ�q�SHUFKp�O¶DEELDPR�YLVWR��q�SHU�QRL�
cosa riconosciuta invero è cosa decisa da noi conformemente al nostro sistema. E si 
tratta d’altronde di una conclusione di ordine soggettivo […]. Ma invece del ciottolo 
di calcare o dell’arancia di forma non regolare, ci troviamo davanti alla macchina 
WXWWD�VSOHQGHQWH�GL�GLVFKL��VIHUH��FLOLQGUL�GL�DFFLDLR�OHYLJDWR��LO�SL��OHYLJDWR�SRVVLELOH�
TXDOH�QRQ�O¶DEELDPR�PDL�YLVWR�¿QR�D�RJJL��GL�DFFLDLR�WDJOLDWR�FRQ�XQD�SUHFLVLRQH�WHR-
ULFD�H�XQ¶HVDWWH]]D�FKH�OD�QDWXUD�QRQ�FL�DYHYD�PDL�IDWWR�YHGHUHª��/H�&RUEXVLHU��������
p. 150). La macchina è dunque astanza concreta del pensiero astratto, è una sorta di 
paradiso terrestre nel quale si invera un mondo iperuranio, un dispositivo per osser-
vare, conoscere, innalzare lo spirito. Di nuovo la macchina serve a costruire l’archi-
WHWWXUD��FKH�q�©SXUD�FUHD]LRQH�GHOOR�VSLULWRª��/H�&RUEXVLHU��������S��������©8QD�FDVD�
è una macchina da abitare […]. Una poltrona è una macchina per sedersi […]. Le 
EURFFKH�VRQR�PDFFKLQH�SHU�ODYDUVLª��/H�&RUEXVLHU��������S�������PD�HYLGHQWHPHQWH�
la machine à habiter non ha nulla a che fare né con il meccanismo né con l’utilità 
pratica della macchina e Le Corbusier, che da progettista non indulgerà mai alla 

Fig. 6 - Il piroscafo Aquitania e i monumenti di Parigi.
Collage. [Le Corbusier, 1923, p. 65]

Fig. 6 - Delage, 1921.
[Le Corbusier, 1923, p. 
105]
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mimesi né tanto meno alla retorica della macchina, descriverà la Villa Savoye come 
una machine à émouvoir. «La lezione della macchina consiste nella pura relazione di 
causa ed effetto. Purezza, economia, applicazione tutta volta al conseguimento della 
VDSLHQ]Dª��/H�&RUEXVLHU��������S��������QRQ�JLj�DOOD�PRYLPHQWD]LRQH�GHL�FDULFKL��'HO�
resto l’architetto era consapevole delle possibili derive dell’entusiasmo tecnicistico e 
PHWWHYD�LQ�JXDUGLD�FRQWUR�JOL�©HUURUL��HVDJHUD]LRQL��VFRQ¿QDPHQWL��GLVDUPRQLH��/¶DU-
te non sa che farsene di essere assimilata a una macchina (errore del costruttivismo). 
0D�L�QRVWUL�RFFKL�UHVWDQR�LQFDQWDWL�GDOOH�IRUPH�SXUH��,�PH]]L�GHOO¶DUWH��LO�FXL�¿QH�q�
O¶HPR]LRQH�FRVWDQWH��XPDQD��HWHUQD���VRQR�DIIUDQFDWL�H�LOOXPLQDWL�GL�FKLDUH]]Dª�

Solo in quanto pura forma, le macchine, svincolate dalla loro ragione pratica, 
diventano terreno di sperimentazione per l’arte: negli stessi anni Alexander Calder si 
dedica alla ricerca che porterà alla creazione dei mobiles e, poco dopo, Bruno Muna-
ri comincerà a realizzare le macchine inutili.

La macchina attraversa il secolo pervasivamente e costituisce non solo l’asse 
portante della produzione industriale, dell’economia, dei rapporti sociali, delle tra-
sformazioni della città e del paesaggio, ma anche la base concettuale dei paradigmi 

Fig. 7 - A. Calder, Small feathers, 1931 Fig. 8 - B. Munari, Macchina inutile, 1940-
53
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GHO�SHQVLHUR��GHOOD�ULFHUFD�VFLHQWL¿FD��GHOO¶DUWH��SHUPHDQGR�OD�SROLWLFD��OD�¿ORVR¿D��OD�
letteratura, l’arte, il cinema, l’architettura. Il dibattito è ricco e variegato: laddove Le 
&RUEXVLHU�HVXOWD�SHU�OD�O¶DIIUDQFDPHQWR�GDOOD�IDWLFD�¿VLFD��&KDUOLH�&KDSOLQ�HYLGHQ]LD�
il dramma dell’alienazione dell’operaio nella catena di montaggio. Fisici, medici, 
SVLFRORJL��LQGXVWULDOL��DUWLVWL�VWXGLDQR�OH�IRUPH�GHO�PRYLPHQWR��1HOO¶DPELWR�GHOO¶DP-
pia letteratura che si sviluppa sull’era della meccanizzazione, nel campo dell’inge-
gneria e dell’architettura, costituiscono pietre miliari i lavori di Siegfried Giedion 
�������SULPD�H�GL�5H\QHU�%DQKDP�������H�������SRL��O¶RUJDQLFLVPR�IXQ]LRQDOLVWD�VL�
VSLQJH�¿QR�D�DIIHUPDUH�LO�SULPDWR�DVVROXWR��VXOOD�IRUPD�GHOOD�FRVWUX]LRQH��GHOOD�WHF-
QRORJLD�PHFFDQLFD��FXL�VL�DVVRFLHUj�TXHOOD�HQHUJHWLFD��DQFKH�LQ�YLUW��GHO�SDUDGLJPD�
ecologista alimentato dalla crisi petrolifera al principio degli anni Settanta.

Il monito di Le Corbusier è ormai lontano e l’architettura si fa macchina che 
ostenta innovazione e potenza, mostro (in senso etimologico) costruito per épater le 
bourgeois, così come aveva stupito la forza della locomotiva ricordata in quegli anni 

Fig. 9 - F.B. Gilbreth, Movimento trasferito 
LQ�SODVWLFL�GL�ÀOR�GL�IHUUR������

Fig. 10 - Ch. Chaplin, Tempi moderni, 1936
(fotogramma)

Fig. 11- R. Piano e R. Rogers, Centre Pompi-
dou, Parigi 1971-1977

Fig. 12 - S. Calatrava, Città delle arti e delle
scienze, Valencia 1991-2000
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da Francesco Guccini (1972). Macchina navale arenata nella città di pietra, l’archi-
tettura diventa manifesto della retorica hi-tech.
,O�YLUWXRVLVPR�FRVWUXWWLYR��UHDOH�R�VSHVVR�PLVWL¿FDWR��H�O¶LSHUWUR¿D�PHFFDQLFD�H�WHF-
nologica, come caratteri prevalenti di una linea di ricerca dell’ingegneria civile e 
dell’architettura, si traducono in un esibizionismo che sembra fondato sui concetti di 
¿WQHVV e smartness, e trasformano l’opera d’arte in un fenomeno da esposizione uni-
YHUVDOH��TXDQGR�QRQ�GD�¿HUD�GL�SDHVH��&RQJHJQDUH�GLVSRVLWLYL�SHU�JDUDQWLUH�VLFXUH]]D�
e prestazioni, coniugare economia, controllo ambientale e risparmio energetico, otti-
PL]]DUH�FRVWL�H�EHQH¿FL��ULVSHWWDUH�SURWRFROOL�H�QRUPDWLYH�VHPEUDQR�HVVHUH�GLYHQWDWL�
FRQGL]LRQL�VXI¿FLHQWL�H�QRQ�JLj�DSSHQD�QHFHVVDULH�SHU�OD�FRVWUX]LRQH�GHOO¶DUFKLWHWWXUD�
e delle opere civili, obiettivi e non requisiti.

In questa direzione l’opera di architettura o di ingegneria civile, diventa sem-
SUH�PHQR�FRVWUX]LRQH�H�VHPSUH�SL��PDFFKLQD��FRQJHJQR��4XHVWR�VHPEUD�HVVHUH�XQ�
SDVVDJJLR�FKH�HYROYH�YHUVR�GLVSRVLWLYL�VHPSUH�SL��UDI¿QDWL��PHQR�PHFFDQLFL�H�SL��
HOHWWURQLFL��VHPSUH�SL��smart, come si usa dire oggi, nei quali tuttavia l’hardware ha 
ancora, e continuerà a avere, un peso estremamente rilevante. Il trend così delineato 

Fig. 13 - Boulevard
Padova, marzo 2014. [Foto di L. Siviero]

Fig. 14 - 14. La costruzione e la macchina
Padova, marzo 2014. [Foto di L. Siviero]
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si ripercuote in mutamenti negli assetti accademici e nello statuto stesso della disci-
plina, nella quale l’ingegneria civile, che in origine ne costituiva il nucleo fondativo 
H�TXDQWLWDWLYDPHQWH�SL��HVWHVR��RFFXSD�XQD�SRVL]LRQH�VHPSUH�SL��HVLJXD��TXDQGR�QRQ�
marginale.

Le costruzioni, le architetture, i pezzi di ingegneria, descrivono il cammino della 
civiltà – e talvolta della barbarie – ne costituiscono un fondamentale strato di storia 
materiale e, a volte, ne rappresentano eventi singolari, collocandosi così nella me-
moria e nell’immaginario collettivo. Sono materiali della letteratura, dell’arte, del 
cinema, che li rielaborano in forme diverse, ma sono soprattutto forma dello spazio 
¿VLFR��GHOOH�FLWWj�H�GHL�SDHVDJJL�LQ�FXL�YLYLDPR��/H�PDFFKLQH�ULHVFRQR�D�HVVHUH�WXWWR�
questo solo quando hanno una forma, che costituisce, per dirla con gli ingegneri, una 
riserva di resistenza a valle dell’obsolescenza, loro ineluttabile destino. Una fonda-
mentale differenza tra l’architettura e la macchina è che la prima non è soggetta a 
REVROHVFHQ]D��DQFKH�TXDQGR�QRQ�SXz�SL��VYROJHUH�OD�VXD�IXQ]LRQH��DQFKH�TXDQGR�q�
offesa dal tempo e dall’incuria, anche quando è mutilata e smembrata, anche quando 
è una rovina, resta un’architettura, una forma capace di generare spazi, altre forme, 
paesaggi, un frammento capace di stabilire relazioni con il contesto.

Quando una macchina è obsoleta, quando è rotta, quando è in pezzi, essa diventa 
XQ� URWWDPH��XQR� VFDUWR�FKH��QHOOD�PLJOLRUH�GHOOH� LSRWHVL��SXz�HVVHUH� ULFLFODWR�R�� LQ�
casi singolari quando ne valga la pena, essere esibito in un museo come cimelio. Un 
DFTXHGRWWR�URPDQR�FKH�QRQ�SRUWL�SL��DFTXD��FRQWLQXD�D�HVVHUH�IRUPD�GHO�SDHVDJJLR��
XQ�VR¿VWLFDWR�ROHRGRWWR�FRQWHPSRUDQHR��WHFQRORJLFDPHQWH�DYDQ]DWR��IRUWHPHQWH�VSH-
cializzato in quanto dispositivo, sembra avere poche chances di svolgere in futuro un 
UXROR�DOWUHWWDQWR�VLJQL¿FDWLYR�

1HOO¶RVFLOOD]LRQH� GHOO¶DUFKLWHWWXUD� GD� FRVWUX]LRQH� D�PDFFKLQD�� GLPLQXLVFH� SUR-
gressivamente la sua essenza di forma in grado di dialogare in un sistema complesso 
di relazioni e aumentano la sua vulnerabilità rispetto all’obsolescenza e le sue pro-
EDELOLWj�GL�GLYHQWDUH�XQ�URWWDPH��(�O¶REVROHVFHQ]D�q�WDQWR�SL��YLFLQD�H�PLQDFFLRVD��
TXDQWR�SL��WHFQRORJLFDPHQWH�DYDQ]DWD�q�OD�PDFFKLQD��/R�GLPRVWUDQR�FKLDUDPHQWH�L�
QRVWUL�GLVSRVLWLYL�LQIRUPDWLFL�TXRWLGLDQL��VHPSUH�SL��smart e sempre meno longevi, 
per i quali (ma non solo per essi) la follia del nostro sistema socio-economico fonda-
to sul consumo ha concepito una programmazione dell’obsolescenza (cfr. Latouche, 
�������QHVVXQ�GLVSRVLWLYR�q�SL��ULSDUDELOH��QRQ�HVLVWRQR�SL��L�SH]]L�GL�ULFDPELR��OD�
SURGX]LRQH�GL�UL¿XWL�VSHFLDOL�DXPHQWD�HVSRQHQ]LDOPHQWH��LQ�VSUHJLR�DOOD�WDQWR�VEDQ-
dierata attenzione per l’ambiente. E intanto, smart è ai primi posti tra le parole chia-
ve must dei programma di ricerca nazionali o internazionali in linea con gli obiettivi 
Horizon 2020.

I pezzi di ingegneria, segni dell’innovazione, del progresso, delle conquiste 
dell’uomo, che non hanno una riserva di resistenza formale che li faccia sopravvive-
UH�DOO¶REVROHVFHQ]D�GHOOD�ORUR�FRPSRQHQWH�WHFQRORJLFD��¿QLVFRQR�LQ�SH]]L�
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L’immagine inquietante dell’ingegneria in pezzi che ci viene dalle rappresenta-
zioni sbalorditive della massa di rottami che orbita intorno alla Terra – la cosiddetta 
VSD]]DWXUD�VSD]LDOH�FKH�KD�LQGRWWR�OD�1$6$�D�LVWLWXLUH�XQR�VSHFL¿FR�SURJUDPPD�GL�
ULFHUFD��1$6$�2UELWDO�'HEULV�3URJUDP�2I¿FH���KWWS���RUELWDOGHEULV�MVF�QDVD�JRY�LQ-
GH[�KWPO��±�FL�VSLQJH�D�FKLHGHUFL�VH�GDYYHUR�O¶LQJHJQHULD�q�GHVWLQDWD�D�UHJDODUFL�LQ¿-
QLWHVLPL�PRPHQWL�GL�JORULD�D�IURQWH�GL�XQD�LQ¿QLWD�H�HWHUQD�DFFXPXOD]LRQH�GL�URWWDPL�

Fig. 15 - Orbital debris.
Object population in the geosynchronous
region (around 35,785 km altitude).
http://orbitaldebris.jsc.nasa.gov/photogalle-
ry/beehives.html#leo

Fig. 16 - Orbital debris. Recovered object.
Main tank of a Delta 2 launch vehicle
which landed in Texas, on 22.01.1997.
http://orbitaldebris.jsc.nasa.gov/reentry/re
covered.html
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